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LA CENSURA SUI FILM 

Le forbici: uno «frumento da 
tali UM niolfeplici. Ci «ono le gros
se forbici dei «arti, le forbici de1.-
la donna di ca-a . le forbicine del 
la manicure , quel le mass icce del 
giardiniere, que l l e .sottili del g ior
nalista pi^'ro C i - o n o quel le c h e i 
disegnatori umoristici a m a n o 
appl icare MII turbante dei guar
diani di bareni, e quelle s u c c u 
lente che servono per trinciar** 
il pol lo arrosto. I v forbici sono 
un concet to estensivo, e arr ivano 
anche al c inema, l ' o d o n o - e r \ i r e , 
per esempio , a c o m m e t t e t e un 
del i t to al pomodoro in un bel 
film amer icano di quell i c h e ispi 
rano tanta ftioi.i <li \ i w u . e cos ì 
r ientrano in quel la u m i l i l a ca 
tegoria di « m a t e r i a l e p last ico >, 
c o m e dicono ancora i g iovanot t i 
che a m a n o i film si ir ieal ist i che 
nessuno ha visto. l'orche le for
bici, li, d iventano pure s imboli 
psicoanal i t ic i , »• l i^ur i iunKi c h e 
divert imento. Ma qucMa e una 
faccenda marginale , perchè for
bici e c inema nono due concett i 
più s tret tamente ledati. Non sn'-
tanto per il r icordo del le < for
bici poet iche », che erano a l la 
base del le concez ion i di tiu gran
de teorico, bensì per una c i r c o s t o p -
/ a ae-mi più banale , ma merite
vole di a t tenz ione: le forbici, 
«frumento, arma e dote dell' isti
tuto della censura. 

A co lp i maestri , di tagl io e di 
punta, con rapidi fendenti , v e 
loci e s icuri c o m e » moschett ier i 
del re, c o m e i personaggi di Sa l 
gari c h e v incono la g iung la . ì c e n 
e r i a v a n z a n o brandendo le f o i -
bici nel luc ido grov ig l io del nastro 
di ce l lu lo ide . D o p o il loro passag 
g io qua lche pietoso passa a rac
cogl iere i» terra le spog l ie mor
tali, i ca lcant i , gl i spezzoni a v a n 
zati : li r icuce con T^cetone ed 
ceco quel c h e v iene presentato 
al pubbl ico , nei c inema. 

Questa faccenda della censura 
cominc ia a d iventare angosc iosa . 
IV naturale , non si può a v e r e nul
la da ridire «;e <=i vog l iono sot
toporre i film ad un contro l lo , 
in nome della r iconosciuta ne
cessi tà di difesa della moral i tà 
pubbl ica . Ma certo , questo con
cet to della moral i tà pubbl i ca e 
una co-a parecchio e last ica . 
( •uardate gli amer icani , ad e sem
pio, c h e — per essere i più a v a n 
zati in ogni c a m p o — si son dati 
addirittura la censura prevent iva 
del Codice di produzione . C a p i t a 
al lora, secondo quel codice , c h e 
sia proibito tas sa t ivamente a d u e 
persone di sesso diverso di essere 
sdraiate ne l lo stesso Ietto. N o n 
fa nul la «e son vestite di tut to 
punto , col c a p p o t t o e la sc iarpa . 
Non debbono s tare sul lo stesso 
letto, e basta, bembra. però, c h e 
per il 1932, con l'anno n u o v o , c o 
minci una vita nuova , e s ia 
permessa la coab i taz ione nel lo 
«tesso letto a due persone, purché 
regolarmente sposate . Non è s p e 
c i f icato «*• è va l ido so l tanto il 
matr imonio c iv i le . 

In Ttalia questa storia del le t te 
non esiste. Ma es iste una serie 
di altre co?c proibite . Gua i a far 
vedere il s eno de l le donne , ad 
e sempio . E a l lora cap i ta che , s ic
c o m e certi f i lm debbono essere 
esportati in Francia , o ne l l 'Ame
rica Latina, o v e il seno è c o n s i 
derato accessor io c o m u n e a l l e 
donne , : produttori real izzino d u e 
c o p i e del lo s t c ^ o f i lm: una v e 
stita e l'altra no. c o m e l 'amor s a 
cro e l'amor profano e la d u p l i c e 
Ma va di G o y e . E cosi la m o r a l e 
pubbl ica è s a l v a : c h i vuol vedere 
S i lvana Pampanin i più es tesa
mente di quanto a v v i e n e da noi , 
M dovrebbe "-obbarcare le spese 
di un v iagg io a Parigi o a Cit tà 
del Messico. 

C'è c a s o c h e q u a l c u n o si v e n d i 
chi, com'è a c c a d u t o d i . q u e l re-
zhìa c h e ha r iempito gli spaz i 
vuoti del suo film con carte l l i 
dal la scritta « censurato », facen
do venire la bava al la bocca de
s ì i spettatori . Ma c'è il c a s o di 
chi *ta zitto, com'è a v \ e n u t o al 
re^i*ta di un fi lm comico , assai 
brutto in veri tà , c h e a v e v a ideato 
la storia di un tale c h e va in P a 
radiso. S i ccome la cosa è s tata 
g iudicata dal la censura < o f f en -
- h a per la re l i g ione» , il regista 
ha paz ientemente tag l ia to ogn i 
accenno al Paradiso , ha c a n c e l l a 
to dal carte l lone i nomi d ì n n a 
serqua di attori c h e a p p a r i v a n o 
in quel la c ircostanza, e ha pre
sentato al p u b b l i c o a t ton i to un 
film senza c a p o , né coda , ne tron-
ro . E gli spetta tori, privat i del 
Paradiso, lo h a n n o m a n d a t o a l 
l'Inferno. 

f i n c h é si parla di Paradiso e 
Inferno, certo, il conce t to di irri
verenza p u ò a i i f c t b i i e . c h e sì 
tratta di cose parecchio e l e v a i . , 
il Paradiso a l m e n o . Ma sembra 
<~he l ' irrivcren/a alibi.i straripar*». 
C era por esempio , i! di. .!o^o di 

film ove un libri irò d iceva 

di se*«o d iverso >. Se fo»st*ro Ma
te del lo stesso sesso, niente di 
male. Son cose c h e cap i tano . 

Hidicolaggini , non c'è dubbio. 
Ridiamoci sopra. Ma non si fer
ma tutto qui . ai letti, al Para
diso, a l le spa l l e femminil i . Ci 
sono cose gravi , c i sono forbici 
criminal i . Ci sono i cen-or i te» 
deschi — i neonazist i di lionn — 
che vietami la programmazione 
di Roma città aperta, r i tenendo
lo offensivo per l'onore nazionale , 
e ci sono i collegll i i tal iani c h e 
fermano All'Ovest nienti' di into
no. un film pacif ista , per ragioni 
del lo stesso tipo. C'è la censura 
* he nega il v isto ad un film bel
l issimo sulla nuova Cina pacif ica, 
t i tenendolo mot ivo di turbamen
to del l 'ordine pubbl ico , l in ordi
ne pubbl ico assai so l ido, questo 
che viene m a n t e n u t o con le for
bici in una m a n o e il mangane l lo 
nell'altra. 

TOMMASO CHIARETTI 

UNA IMPORTANTE MOSTRA ALLA GALLERIA " IL PINCIO,, 

La gente del Po 
nelle opere di Zigàina 

STATI UNITI 
inondazioni in 

- Le fotti piogge dei giorni scorisi hanno provocato 
California. Kcco il centro di Downey allagato 

I nostri lettori già conoscono 
il g iovane pittore fr iu lano G i u 
seppe Zigàina, che e s p o n e d i 
pinti e disegni al « P i n c i o > in 
una personale inauguratasi ieri 
sera, con un gran concorso di 
pubbl ico e con numerose v e n 
di te nella stessa serata. Conosco
no i suoi braccianti del la « B a s 
sa Friulana v con le loro b i c i -
e lette , le falci e i herrett i con 
la visiera dura ca late su l v i so . 
E' già qualche tempo, infatt i . 
d i e Zigàina ci racconta la storia 
di questo personaggio, il « B r a c 
ciante della Bassa >, con a c c e n 
ti drammatici e desolati a t t rn -
v e i s o un colore str idente e fon» 
do e un segno rapido e s v e n t a 
gl iato conip i raggi del le ruote 
del le sue biciclette. Vis i tando 
questa mostra i nostri lettori in 
contreranno di nuovo quel p e r 
sonaggio arricchito e sv i luppato 

e Incontreranno In più u n p e r 
sonaggio fratel lo: « I l bracc iante 
del Del ta del P o » , oppresso a n -
ch'egli da un s imi le c i e lo b l u a 
stro, da un s imi le or izzonte bas
so e piatto, var iato appena da 
qualche duna e dalla fossa l i -
curva di un canale . 

Sof fermandos i su queste o p e 
re ti v is i tatore si sentirà a f fer 
rato dal la sensazione di t rovar
si n n m e i i o in un'atmosfera di 
tetra e s i lenziosa drammat ic i tà 
e di trovarsi in presenza di una 
Arando forza. 

larghi degli uomin i e ì carri 
agricoli e i traghett i con l e bici» 
e le t te sopra o appoggiate , e t e r 
no s trumento de l l 'uomo che v i v e 
recandosi ogni g iorno a v e n t i , 
trenta chi lometri dal luogo d o 
v e d imora. La lotta è ancora 
contro la natura e la s p e c u l a z i o 
ne degl i agrari, cui si agg iunge 
qui il disagio del l 'acqua salsa, 
che brucia gli occhi dei bambin i 
e non solo dei bambin i , che in
quina a ogni avanzar di marea 
l 'acqua potabile, e de l le fabbri» 
('he di metano, che inquinano , a 
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LA LOTTA NAZIONALE ATTRAVERSO LA STAMPA 

giornali egiziani 
Visite olle redazioni - Due, grandi motivi comuni - l i villaggio 
distrutto - A colloquio col redattore capo d'un quotidiano arabo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL C A I R O , g e n n a i o — Due 
fatti co lp i scono e sorprendono 
l'europeo che scorra la stampa 
egiziana: l'assenza di una qual
siasi campagna di menzogne con
tro l'Unione Sovietica, la uioFenra 
dell'attacco « n i t r o ( ' imperia l i smo. 
Sono due fatti molto importanti 
in un Paese nei quale non e s i s te 

ba? Due grandi motivi, abbiamo 
detto: assenza di una quals ias i 
campagna dì menzogne conilo 
l'Unione Soi-ieftcn. violenza del
l'attacco contro l'imperialismo. 
Questi due grandi motivi sono 
comuni a tutta la stampa in lin
gua araba ed in modo talmente 
ch iaro da costr ingere oli stersi 
m'ornali m lingua francese — che 
fanno capo ad interessi non e o l 

ia stampa a catena, la stampa, j ziani — a bartere la stessa stra-
cioc, che fa capo ad una sola per
sona o ad un gruppo di persene 
legate da uno stesso interesse, ma 

da. almeno tino ad oggi. Una sera 
ho posto la seguente questione al 
redattore capo di un grande gior-

dove i giornali riflettono o p t i n o - naie «rnbo: « In Italia, in Frati
ni diverse, interessi di ceti di-icia, e ni generale nei Paesi (eoati 
nerst, in una varietà che e ti-\f,l blocco atlantico, la stampa 
pica dì una società in fase di\borahesc conduce la sua campagna 
risveglio: vuol dire che la simi- ant.popolare sui motivi della 

un 
ad 

glianza dei grandi motivi della 
stampa riflette in modo effettivo. 
reale, l'orientamento i m i t a n o d e l 
ia pubbl ica opinione. 

Nella mia prima corrisponden
za dal Cairo accennavo a «ria 
visita fugace alle redazioni dei 
più grandi giornali egiziani, e 
annotavo lo stupore e la commo
zione provati parlando con i gior
nalisti, che mi e r a n o apparsi, tut
ti, uomini profondamente s e n s i 
bili al problema della l ibertà del 
loro Paese. Sono tornato p iù 
uoitc , in seguito, nelle redazioni 
dei giornali egiziani; ho discusso 
a lungo con i colleghi di E l -Misr i , 
d i E l - A h r a m . d;. A l - B a l a g h . di 
E l - M o k a t t a m e di altri giornali, 
grandi e piccoli. Spesso, finito il 
lavoro, ci trasferivamo in un an
tico caffè che sorge quasi di fron
te a El-Azar, la mi l l enar ia U n i -
versità relifliosa f requenta la da 
studenti di tutto il mondo mu
sulmano, e discutevamo fino al 
mattino fumando alla maniera 
araba, nelle lunghe pipe ad ac
qua che impegnano in modo no
tevole la forza dei polmoni. 

Oli intellettuali 
P r i m a d i tutto il giornalista 

egiziano è un uomo co l to , un 
uomo che ha studia'o; e in un 
Paese nel quale l'imperialismo ha 
misurato c o n il contagocce la dif
fusione della cultura, aver stu

diato wuol dire aver compreso 
le cause della miseria del pro
prio Paese. Del resto non è un 
mistero che in tutto il mondo 
arabo e, in genere, in tutti i Pae
si in cui vi è u n a ques t ione n a -
zionale, le Università, gli uffici 
degli avvocati e i giornali sono i 
centri vrìncipali di formazione 
della pubblica opinione e. nei pe
rìodi dt Iona aperta contro l'im
perialismo. i centri p iù vivaci di 
produzione dell'idea naz ionale . In 
Egitto questa verità si tocca qua
si con mano, e ciò è dovuto anche 
al fatto che la classe operaia egi
ziana non ha ancora espresso un 
partito rivoluzionario: nella loro 
grande maggioranza, d u n q u e , s o 
no gli intellettuali egiziani a por-
tare nelle grandi masse Videa 
nazionale. E tra gli intellettuali. 
i giornalisti sono coloro che dan
no il contributo più notevole alla 
mobilitazione di massa per in 
lotta naz iona le . Essi scrivono, 
e quel che essi scrivono viene let
to. giorno per giorno, dal popolo. 
nelle città e nelle campagne. 
Spesso è un solo i>omo che lec^e 
per dieci altri riuniti attorno e 
lui: r l'uomo che legqc è o l'in
segnarle elementare del villagqio. 

« dijosa dall'attacco dell'URSS .., 
sulla necessità di « salvare la ci-
tiltà o cc identa l e » ecc . Come mai 
qui (niesto motivo è assente n e ' -
la stampa »? 

''Siamo aggrediti.. 
La risposta è stata molto sem

plice: « Il Patto del Med io O r i e n 
te ci viene proposto in nome della 
necessita della difesa da un at
tacco. Ciò significa che la prima 
cosa da fare, per gli egiziani, è 
cercare di comprendere da quale 
parte può venire l'attacco. Ebbr-
ne, quando un eg iz iano r i f let te a 
ones ta questione non vi sono 
dubbi possibili: noi non siamo 
minacciati. Siamo attaccati. Vi è 
una potenza che o ccupa una parte 
del nostro territorio dopo aver 
occupato il nostro Paese per set
tanta anni. I so ldat i di questa po
tenza uccidono ogni giorno citta
dini egiziani, uomini, donne e 
bambini: vivono alle nostre spal
le, impongono la loro legge, di
struggono le nostre case. Questa 
potenza è l'Inghilterra. Come vo
lete che un cittadino eqiz'ano. in 
una situazione di questo genere, 
possa accettare l'idea della ne
cessità' di difendere l'Egitto da 
un attacco che può venire dalln 
parte dell'Unione Sovietica? E' 
assolutamente imposs ib i le finché 
dura questa . trazione ». 

Queste parole non arevano ca
rattere di confidenza particolare 
fatta ir un momento di leggerez
za: erano parete scrìtte in tutte 
lettere, in cento modi diversi, ma 
tutti egualmente chiari, ogni gior
no. sul p iù grandp g iornale cp i -
ziano. Il mio interlocutore aveva 
appena finito di parlare che il 
redattore di un altro oiornaie mi 
mi.-c sotto gli occhi il seguente 
brano di un editoriale stampilo 

quello s tesso giorno sv E l - M o 
kat tam, g iornate di t iratura n o n 
forte, ma che riflette spesso l 'opi
nione dei circoli ufficiali: n Ap
prendendo che i soldati britannici 
hanno fatto saltare un villaggio 
egiziano, gli Stati Uniti non nati 
protestato. L'ambasciatore ame
ricano non M è adoperato per 
pregare l'ambasciatore br i tannico 
di rinunciare a questo atto di 
terrorismo. Il Ministro degli Este
ri americano non si è messo in 
contatto con Eden per fargli pre
sente la gruvità di una tale ag
gressione premed i ta ta . Ciò vuol 
dire clic l'America ha la sua parte 
di responsabilità negli attacchi 
malesi contro l'Egitto. Ogni pai 
lottala tirata dagli inalcst e una 
pallottola anglo - americana. Il 
viraggio di Kafr Abdou è stato 
d e m o l i t o metà dagli inglesi, me
tà dc~l> americani ». 

Naturalmente in queste parole 
ri è una sotleci1 azione ni g o v e r 
no degli Stati Uniti, che corri
sponde, del resto, agli u l t imi at
teggiamenti politici del governo 
egiziano: «• Fate qualcosa, se vo
lete guadagnarvi la rostro parte ... 
Tttttavia non bisogna dimentica
re che il lettore comune non e 
abituato a vedere mol to al di là 
di quel che è scritto: e quando 
un giornale come E l -Mokat tam 
sen ' f c che gli americani sono re
sponsabili dell'aggressione quanto 
gli inglesi, il contadino, l'operaio, 
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lo sfuriente si sente autorizzato 
a pensare la stessa cosn. Gli e l e 
menti di differenziazione tra un 
giornale e l'altro riflettono, evi
dentemente, i diversi orienta
menti dei vari gruppi sociali egi
ziani: ma essi sono sottili. diffi
cilmente percepiti da parte del 
lettore comune . 

Discutendo di queste cose coti 
i g ionial ist i egiziani facevo o s -
icrvarc che una tale situazione 
comporta mi elemento di confu
sione politica nei lettori e, in ge
nerale. nella pubblica opinione. 
Ma essi r i spondevano co» un rn-
gionnt/iento che senza dubbio hn 
la sua validità: •* E' vero, l'attua
li- situazione politica interna egi
ziana e caratterizzata dalla con
fusione, che può generare gli 
sbandamenti più impensati. Tut
tavia un fatto r imane: ed e che 
il seme che noi gettiamo dà i 
suoi frutti oggi, e altri ne darà 
domani. Il frutto di oggi è la pos
sente mobilitazione dell'opinione 
pubblica nella lotta contro l'im
perialismo inglese, t frutti di do
mani possono essere altri, se al
tri problemi si porranno ». 

E qui il suo ragionamento non 
andava più avau'i: il mio amico 
non riusciva a vedere, evidente
mente. che domani, quando altri 
problemi si porranno, la direzio
ne della lotta toccherà probabi l 
m e n t e ad altre forze. 

ALBERTO JACOVICLLO 

GIUSEPPE ZIGANIA: 

Donde trae la pittura di ZI- loro vo l ta , quel l 'acqua, l'assor-

ROMA — Piccoli compratori a V. Navona in prossimità della Befana 

gàtna questa forza e questa 
drammatic i tà? Ftorse dagl i a c 
cordi cromatici severi e quas i 
monotoni? Forte dal tratto n e t 
to e rigoroso de l d i segno? L a 
verità è che non è possìbi le sp ie 
garsi a fondo l'opera di q u e s t o 
ait i>ta senza conoscere il c o n 
tenuto u m a n o dal quale essa 
m u o v e . Ecco la bassa fr iulana 
che corre s ino alla laguna di 
Grado dal le vall i del l 'Ausa, dal 
Cornor e dall 'Isonzo con i l c ie lo 
fo^co e il paesaggio monotono , 
modif icato in ogni punto dal la 
ivano del l 'uomo che a m m u c c h i a 
dune di detrit i scavati dal le 
draghe , che apre canal i , c h e 
struppa pezzo per pezzo con una 
for /a implacabi le la terra d a 
co l t ivare a grano a l le paludi e 
ai proprietari fondiari , ai qual i 
torna p iù vantagg ioso la sc iare 
il suolo non bonif icato onde 
t:nrre guadagno con poca spesa , 
oa i v ivai lagunari di pese) . Ed 
e~co il protagonista del la « b a s 
sa », il bracc iante che d e v e l o t 
tare per v ivere contro la natura 
e contro quei proprietari f o n 
diari , che a sera a i t ende il t ra 
ghetto per tornare a ca=a, che 
\,a al lavoro con la sua b i c i 
c let ta . il Sun ta 'cnpane e la sua 
falce, recando le bandiere s q u a 
dra per squadra, che si raduna 
.n assemblea serio, so l enne , con 
pochi cest: misurat i , che sosta 

ì immergendos i nel s i lenzio , c h e 
iottti con coraggio , f ermezza e 

idiscipl ina ne l l o sc iopero a r o v e 
sc io dee . so da l l e organizzazioni 
s indacal i ; c h e porta per lavorare 
: ve=i:i: smess i de l l e feste , neri 
o blu, e una sempl ice camic ia 
b anca sen/.a cravatta , e perc iò 
devv 'e s ser d ip into con quei c o l o 
ri. con quei riflessi, con quel la 
monoton ia so lenne. 

Lo s tesso accade per la p i a 
nura del De l ta . Qui la v e g e t a 
z ione & pi e p o c h e ines i s tente e 
d o m i n a il fango, con le so l i l e 

'dune, i yoiiti canali , i cappel l i 

per 

Ritorna Spartaco eroe popolare 
Il romanzo di fiiovagnoii a puntate su "Vie Nuove,, - L'opinione di 6ramsci e una lettera di 6aribaldi 

I n rflrhr** romanzo popoljrr. rlij pnifirar* le «irla che *i i*f»ir.an'»j'»M'»», periodo in mi i superbi /v:-j<MIr < -rlr/ioni > p.scndo MJrntifi-
droni del mondo eominriatono a |rhr. qualunque libro rhe r*;crii in 
vtniccioìtìrt nrlia me/n;*i tiri ri:io"-è l'impronta «ana dell'amore e d**!-
* della tr>mizion*„ Pa*vino t i*»-jr^rT',ito. della lotta degli amil i e. 
«/ri concittndini rilrmprnr*i aliti nie-icirsi; oppr**-«i contro la barbari** 
moria di tanti eroi, rhf tulli Hor- ' rm-rrirr» r «.inminaria. ha m» va 

quelli popolari n'aiterò. ^a" qiulijalla ribellione, alla lolla rontrn 
generazioni intiere hanno trailo mo-|potenti. a| progre^o. RaMa an«lar»-
t u o *li meditazione, dì emozione ejnecli nffiri anayranVi *ii f 
di ?inia. -t.« per rivedere la Iure. HJihirerjr-rne. 
tratta di e ."partaro > di Raffaello! Il libro di ( w o u c n o l i . 

i m i , r-rr 

nn suo a m i e » loquace: < .Va! oppt;rc if g i i /d ice de l rribuno?c!ve-tc tipografica a colori e a 21 pa-jl 
chi fi credi di estere? Benedetto musulmr.no del ouartiere. il me 

(ii' i \ . itnoli. il libro di uno -rritiorej \ r /ore comincia a pubblicare a piin-l mont> *nlla ITTI ricani[.<t*t4i rft///iJIore POH .-econilario. I-a letteratura 
tt diano. \ i - - u t 0 dal 1^*2 al I9I3.ilatr. ebbe la «orte rhe toccò a certi\no*tra *te*si rrrta — trrra thf n.»n|popolare og=i ba fatto molti pa'«i 
chi- I / e \ u o i e . nella -a» arricchita'grandi romanzi di letteratura popo-joirà più pliduiiori. ma nrmmeno\.i\anti ri-petto alTROO. Ma«imo C-.r-

i ki ha tradotto in forma d'arte alcuni 

bono quasi in teramente 
loro fabbisogno. 

Questa lotta dura, queMo tra 
v a g l i o t e n a c e , dentro una n a 
tura ost i le , è e s a t t a m e n t e il 
m o n d o che ci presenta Zigàina. 
cui egl i ci fa partecipare c o 
g l i endo lo n o n ne l l e ore mer id ia 
ne , q u a n d o il so le appiat t i sce •» 
rende un i forme ogn i cosa , m a 
n e l l e pr ime ore de l t ramonto , o 
del l 'a lba, q u a n d o la luce raden
te fa r isal tare gl i ogget t i e l'a
ria t rasparente i l lumina i poch* 
e un i formi colori . Guardate la 
i A t t e s a de l t raghe t to s e r a l e ». 
Guardate il « T r a g h e t t o s u l l ' A u 
sa », « Il r i torno de i bracciant i *. 
ecc . A n c h e i B a s s a n o , p i t t o r i 
v e n e t i de l t a r d o C i n q u e c e n t o 
c o g l i e v a n o cosi , su l far de l la s e 
ta o al l 'alba, le s c e n e popolar i 
che r i t raevano ne i loro quadr i . 

E , per q u a n t o s iano pales i q u » 
e là ta lune s foca ture e p icco le 
imperfez ioni formal i , è i m p o s s i 
b i l e n o n r i conoscere che la g r a n 
de forza di q u e s t o art is ta p r o 
v i e n e o l tre c h e d a l s u o p e r s o 
nale ta lento , da l l ' essers i eg l i 
vo l to a partec ipare v i v a m e n t e e 
appa.ss ionatamente al m o n d o c h e 
lo c irconda, c ioè a l s u o p i ù i m 
media to e contro l lab i l e e n a t u 
rale a m b i e n t e , r i s o l v e n d o cos i 
ad un t e m p o il problema di e s 
sere ancora, cosi g i o v a n e , u n 
pittore popolare i ta l iano e a r 
tista or ig inale e p r o f o n d a m e n t e 
u m a n o . 

La mos tra c h e si è i n a u g u r a t a 
ieri sera al « P i n c i o » n e è c h i a r a 
te s t imonianza e noi v o r r e m m o 
inv i tare ì n o s t n lettori a v i s i t a r 
la e a g o d e r e de l la v e n a f e l i ce 
di q u e s t o pi t tore , c h e sa r a c c o n 
tare con cos ì s ch ie t ta s e m p l i c i t à 
e i n s i e m e con tanta robustezza di 
s t i l e la s toria de l la sua g e n t e . S i 
t r o v e r a n n o d inanz i ad o p e r e fra 
l e p iù a u t e n t i c h e de l la n u o v a pi t 
tura i ta l iana , d o v e il r e a l i s m o 
non è formula n é so l tanto g e n e 
roso i m p e g n o p o l e m i c o , ma n a t u 
ra l e ed a m o r o s a p a r t e c i o a z i c n e 
ad u n m o n d o c h e tocca p r o f o n 
d a m e n t e il s e n t i m e n t o , l ' intel l i 
genza e la p a s s i o n e del l 'art ista . 
E' q u e s t a par tec ipaz ione da l l ' in 
terno . q u e s t o l e g a m e nat ivo c h e 
ha sc io l to la m a n o a Zigàina . ha 
a l l a r g a t o l 'or izzonte dei suoi 
paesagg i e dà ormai e v i d e n z a e 
ord ine cosi forti a l l e s u e figure 
ieri ancora confuse . Q u e s t o è un 
p i t tore che c r e d e ne l popolo del la 
sua terra e cominc ia a trovare 
il resp iro per cantare la d igni tà 
de l la s u a u m a n a fat ica: a v v e n i 
m e n t o impor tante e di buon a u 
gur io n e l l e \ - c e n d e dell 'arte m o 
derna i ta l iana 

CORRADO MALTESE 

lETTERAJW PRAGA 

CAPODANNO 
CECOSLOVACCO 

PRAGA, 3. — Con l'inizio d'I 
nuovo anno a Ostrava, la città ne
ra, il più. grande bacino minerari'} 
e industriale d*Jla CecoilotxiccMa 
e atnto acceso il prrmo grande 
altiforno della nttoua acciaieria ni 
costruzione nel quadro del piano 
qumrpiennale. 

Il grande avvenimento, poiché si 
tratta di un fatto di primaria im
portanza per lo seduppo del pò-
lenitale della nuova Cecoslovac
chia, é stato degnamente celebra
to dn tutto io stampa, che ha ri
portato le fotografie del cotossaTe 
complesso nelle prime pagine dei 
giornali e dallo stesso Presidente 
della Repubblica che ne ha fatta 
esplicito accenno nel corso del 
suo radiomessaggio augurale al 
paese. 

Questo elemento che, anche se 
preso a sé, potrebbe offrire una 
indubbia indicanone sullo svi lup
po del paetr assume maggior va
lore se viene raffrontato agli av-
t?f?i»nienn esattamente opposti a 
cui si asside nei paesi marshalliz-
zati e soprattutto se viene legato 
ad altre in/ormariont di carattere 
generale che documentano l'ac
cresciuto tenore di vita del popolo 
cerostovacco allo spirare del terzo 
anno del piavo quinquemiale. 

Interessante ad esempio, è saperf 
che, per ciò che riguarda i soli ac
quisti fatti nei grandi magazzini 
v.el'c scorse settimane i cittadini di 
Praga hanno comperato quest'an
no rispetto alto stesso periodo del
l'anno scorso il 90 per cento in 
più di oggetti d'argento, l'SS pe7-

cento in più di te.stuti, il 30 per 
cento in più di mobili per arreda
mento. 

Il solo grande emporio ~ Btla 
Lnhut » (il Cigno Bianco), che P"ò 
essrrc paraganato alla Rinascente 
di Milano, ha registrato nelle ul
time settimane dello scorso anno 
un ritmo medio di 35.700 vendite 
al giorno. Si calcola infatti in ba.«e 
a precisi ctementi statistici che m 
questo grande magazzino i citta
dini abb-niio fatto acquisti che su
perano del 44 per cento la mele 
di quelli effettuati nel tnedcsitno 
periodo dello scorso anno. 

Per ciò che concerne gli alimen
tari vale inoltre la pena di regi» 
strare che nella sola Praga soii*> 
sfati venduti 523.000 chili di carpa, 
il pesce che è alla base del tra
dizionale piatto del Natale ceco
slovacco. 

Per completare queste immaqinl 
frammentarie con un dato di ca
rattere generale che fornisce una
'idea complessiva dell'accresciuto 
tenore di vita dei lavoratori ceco
slovacchi, basterà aggiungere ci-e 
il reddito nazionale, conteggiato 
sull'indice dei prezzi del 1937 è 
aumentato nel 1951 del 10 per cen
to rispetto al 1950 e del 33 per 
cento rispetto al 1937. 

Questi elementi alle, a pfi/sfn 
ragione possono fornire Tnotifo dì 
compiacimento per i buoni n"«t'7-
tati fino ad ora raggiunti da que
sto paese sul piano del tuo n t io io 
ordinamento economico e potii:<-o 
non devono però giustificara sem
plicistiche conclusioni. ATon e in
fatti psatfo dire che tutto sìa andi
to nel migliore dei modi. Duran'f 
lo scorso anno si poteva infa'ti 
produrre non solo di p iù rea 
quanto il popolo cecoslovacco a-
urebbe voluto e potuto consumare. 

L'aumento dei consumi, deterrà'-
nato a sua volta del miglioramertv 
del tenore di vita del popolo ce ' ' ' -
slovacco, non è stato seguito ahh *-
stanza rapidamente, qualche vol't. 
da un corrispettivo aumento delti 
produz:one. 

Ciò ruò essere anche giustificato. 
ma solo in parte, richiamando *l 
fenomeno abbastanza logico della, 
crisi di sviluppo, ma appare chia
ro che in questo caso abbiano am
ento deliberatamente anche altri 
fattori che sono stati posti in lue* 
dalla recente scoperta del tradi
mento di SlanskL 

In sintesi si può affermare c*>* 
il bilancio è stato buono e positivo, 
anche se non completamente soddi
sfacente. Naturalmente, è dall'esa
me critico delle cause che hanno 
determinato le deficienze lamen
tate che devono scaturire i mezzi 
per sunerare e procedere ancora 
pia sveditamente nella csstruzio-
ne del socialismo. 

Onesto è anche il commento del 
messaggio che il Presidente della. 
Repubblica ha indirizzato al paes*> 
in occasione del nuovo anno e si 
può aggiungere che è in questo 
spirito che i cecoslovacchi si sono 
nccirV ed tiffrominre il lavoro che 
li attende quest'anno. 

AMLETO BOCCACC1XI 

Croce? 3. Orbene il censore ha 
oppor tunamente a \ . m / a t u dubbi 
»nlJa dom.inda. e v o ! e \ a c e n s u 
rarla per i r r i \ e r e n 7 i V m c'è <Ia 
prendersela tanto, perche si trat
ta o v v i a m e n t e di un *~on-ore po
c o informato , il qua le non sa che 

C r o i e 

d ico , il farmacista, lo studente. E'. 
in ogni caso, ancora una colta 
un nonio che ha studiato, un »'n-
fellr'fitnlr. che fa da trasmetti
tore del pensiero e. spesso, della 
direttiva ài lotta stampata nel la 
citrn fin nei cei.lri più lontani 
dell'alto Egitto. E1 evidente che 

la f i losoi ia di Benedetto e r o * . C j t n una xuvazione di questo tipo, 
non è stata a tu ora e! o t a a re - j j .on vi è nes suna garar.rt'a circa 
l i c ione del lo M.ito. n i h.i poch* l la profondità dello s r i l u p p o ri-
possibi l i tà di r-sicrlo. 

Ogni censore, ev iden icu icnt i . 
ha le sue c-once/ioni. ( "è ^hi c h i u 
de gli occ-hi d inanzi alle spal le 
di nna Minora in ab i to da «era. 
e non <t accorge di un film in c u i 
•i o«tcnta la v is ione di nomini 
vestit i da donna. Ma q!:*•-»'-• '» 
parte, forse, de l lo > t c » o '>acii:lv» 
di idee per cui un altro -forhi-
c iatorc ha cen.-urato la \ i ? n c t : a 
di nn foro-romanzo m o t i v a n d o 
n il f.-*"". •~!'w> ^' M po*r \a n -
f r r \ a r e n . a : io e ii.i due p i . - u n e 

volvzionario dell'attuale movi
mento del popolo egiziano, data 
l'assenza di un grande partito 
avanzato, capace di unire e di 
guidare il popolo verso obicttivi 
avanzati: ma è altrettanto e r i -
d e n t e . d'altra parte, che per quel 
che riguarda l'idea fondamentale 
celia ioi a contro l'imperialismo 
è b e n difjiciie tornare indietro 
r ;«petto a quel che si scrive, e 
di cui ogni giorno le masse si 
nutrono. 

O;*' co«i ferirono, ancora oas'. 
t g iornal i eg iz iani in l ingua ara -

are n'ell'PòO: dopo avere ar.-oreoa-
pnat., !a lotta, i tormenti, le a«pira-
zioni di ima intiera generazione che 
Io amo. fu combattuto aspramente 
dal < mondo officiale > della criti
ca e della rnJmra che Io icnorò. Ma 
« Spartaco >. insieme con altri po
chi libri, continuò a vitere nel pnb-
bl'co di artiziani. di operai, di con
tadini per m i era 'tato scritto, non 
'olo in Itali*, ma anche all'e-'ero. 
Gramsci Io noto. « Spartaco >. *cri'-
-e. è uno dei pochissimi romanzi 
popolari italiani rhe ha muto diffu
sione anche attesterò in nn periodo 
in evi il « romanzo > popolare era 
Ha noi e anticlericale > e « naziona-
lr >, «rera cioè limiti strettamente 
paesani ». 

Da Caprera, il 3-1 pufOTO 1871. 
ro«ì Garibaldi *ctfreva a Giovaeno-
Iì: « — Ho divoralo il rostro < Sper
tico y ad onta di artr poco tempo 
per leggere^ voi avete dipinto il pe

pine. incomincia a pubblicare a pun
tale dal primo numero d'I 1952. Il 
nome di Gio i s tno l i non compare 
oss i nelle antologie per le icnole. 
ina i no-tri nonni - a p r a n o bene 
chi fo->e. I popolani di Roma lo 
amarono, con naeli'afletto partico
lare che il popolo »a dare ai «noi 
« letterati ?. a coloro che. nati fr* 
di e- io . -anno, impugnando la pen
na» rappre-entare qnelle « »torie ve
re » di amore, di morte, di loita. 
che eo-stitnirono e eo«tUnirono an
cora opti la famosa < Ietterai ara po
polare > di cui tanto «i parla e che 
tanto poco *i cono«ee. 

« Spartaco ». di GioTatnoli. è uno 
dei te*ti di qne«ta « letteratura pò-
f>.iLi<r ». a sfondo storico. Narra la 
*toria eroica e commovente della ri
volta desìi schiari a Roma nei l i an
ni 73-71 avanti Cri«to. 

TI nome del gladiatore tracio che 
«nido la ricolta. Fpartaco. è entrato 
nell'ino comune, nel popolo, per »i-i«e della grandissima repubblica ro -U fumea© » dolcUsbo • velenoto, 

pia padroni >, 
Pacarono eli anni, -oprawenne- (temi clai-ici della letteratura popò-

ro mille nuovi elementi nella ero-'lare d'Ii'oOO: la letteratura «ovie-
naea e nella -toria d'Italia. Clerira- l ie i ba fatto progredire la tematica 
li'tno e fa*'i-mo fecero di tntto per della narrativa popolare, dalla fa-e 
far dimenticare a;li italiani l"e-
iH*nra di nn tempo in rni in Ttalia 

e"era ttato Garibaldi con i -uoi sa-
rihaldini, e Spartaco >. il libro che 
esaltava i poveri e eli «chiavi e sì 
commuoveva «alla lotta deeli sfrut
tati contro eli «jfnittatori. divenne 
nn te«to qua«i proibito, f'ontinnò 
a circolare srmirlande'tino, in ver-
rhi««ime e con»trinate edizioni, tra 
le famiglie popolane d'Italia e di 
Francia, ricino ai < Miserabili » di 
l ineo . E come prima del '70. dopo 
la marcia n Roma i popolani ro
mani continuarono a imporre « per 
proietta > il nome di Spartaco ai 
loro fieli. K' valida oeei la pubbli-
catione di un romanro come « Spar-
taco>? Noi riteniamo di A. Ncll'epo 

riodo non midìorm ma più hriVin- ra d"d cinema n»ro americano, drl 

L'adone della CGIL 
per redimere il Polesine 

L a Segre ter ia d e l l a C G I L s i è 
r iunita ier i c o n l e Segre ter ì e d e l 
la Federbracc iant i . d e l l a F e d e r a 
zione Edil i e d e l l e C a m e r e d e l 
Lavoro d e l l e Prov inc ie m a g g i o r 
mente co lpi te da l l e a l l u v i o n i . 

La Segreter ia d e l l a C G I L h a 
annuciato d i acce t tare i n t e g r a l 
mente l e r i so luz ioni v o t a t e i l 2 1 
d i cembre u . s . a M a n t o v a d a l 
C o n v e g n o c h e h a v i s t o r i u n i t i 
cent ina ia di t ecn ic i , e c o n l e q u a 
li sì s o n o f i ssate l e e s i g e n z e i m 
m e d i a t e e q u e l l e a p i ù l u n g o r a g 
gio s ia p e r la r i cos truz ione d e l 
P o l e s i n e , s ia p e r l a s i s t e m a z i o n e 
g e n e r a l e de i f i u m i d e l l a V a l l e 
Padana . 

La Segre ter ia d e l l a C G I L h a 
ir.©ltre d e c i s o d i c o s t i t u i r e u n 

, 'Comitato d i c o o r d i n a m e n t o c o m -

l'posto d a l l e C a m e r e d e l L a v o r o 
di V e n e z i a , R o v i g o , F e r r a r a , 
M a n t o v a , R e g g i o E m i l i a e P a r m a , 

s-TT-vi • » _ ¥ . « - w . n r - - « s . 0 , n o n c h é da i S e g r e t a r i naz iona l i 
F a S S ^ m n l e g a l o - V.fc " f e r r o v i e \ J d l a . F e d e r b r a c c i a n t i d e U a F e -
del!o S'a*.. sez-o-.e A. Serra, ha f r a z i o n e Ed i l i e de l la F e d e r a -
-rAc-.tato un nuovo tipo di p r o - l ^ o n e Zuccher i er i , Comi ta to d i 
pulsare per biciclette. S: tratta di { c o o r d i n a m e n t o c h e sarà p r e s i e -

ProjKihore per birìdeffe 
inventato da un ferroviere 

d'-lla denuncia appa--ionata a quella 
della narrazione che tiene rontoi 
AfV.r realià nuove create dal «ocia-iro^titulre. alle comun: pedivel le e jduto d a l l o o n . N o v e l l a . Segre tar io 
Ii«mo. Tirttavia. libri come <5par»'alla cateV.a. ur. sistema az' .onatojConfederale , co l c o m p i t o di c o i -
taco > hanno ancora oeei il loro'dal la ruota posteriore, ta'.e da : m - legare e g u i d a r e l 'azione s i n d a -
pe.so e il loro valore. ipr .mere ai pied; un movimento d: 

I i> A W e nel pBl-bliearlo a p n n . j ^ ' : s « n d ^ r i 

tate b . accolto ,1 «aderimento d a t o , ^ p n g e a l e i à m r u o v o m o d e l l o 
da Gram-ri di < tradurlo >, qua«i 
sfrondandone il Iinenaeeio e la ter-
minolosia. Ne è nato nn e«emplare 
<ueee*tivo, patetico, avvincente, di 
romanzo Morirò popolare, classico. 

ÌJI vicenda della lotta tra il bene 
e il male, tra l'one'to e il di«one*to. 
tra lo irhiavo e il padrone, non è 
finita qui in Italia. « Spartaco > è 
un libro che in qne-to «en«o Ha retto 
i «noi ottant'anni di vita e che, an
cora oszi. pilo dire n e l l e cc> * a» 
lettori italiani. 

c o n cambio a tre velocita. 

ERRATA CORRIGE 
In segul'o ad uno spiacevole errore 

tipografico nel scrrviiio dal titolo 
e Incontro con Picasso », pubblicato 
«u'.'.a nostra terza pagina dt Ieri, r.on 
è apparsa la frase che qnt -riportiamo. 
e che addava collocata prima del
l'ultimo capoverso: 

« Accompagnandoci. Picasso pro
mette di venire a Genova; and. een-
t'alrro In primavera $»TÌL a Sestrl Le- ; ,__„ . . ; , . , . »_ - { r n . v t m u m 1« lì 

, w . t e eon :» t r o f i e e 1 piccoli: » A organica l a s i tuaz ione e l e li 
IPasqua ei rivedremo, va bene?"», idi az ione da s e g u i r e . 

ca le n e c e s s a r i a per l e rea l i zzaz io 
ni p o s t e dal C o n v e g n o d i M a n 
tova d e i t ecn ic i i t a l i a n i E* s t a t a 
ino l tre cost i tu i ta u n a C o m m i s 
s ione e c o n o m i c a confedera le p e r 
l i s t u d i o de i problemi del la rico
s truz ione e de l la s i s temaz ione 
fluviale. C o m m i s s i o n e che ha s e 
de i n P a d o v a . In f ine la S e g r e t e 
ria de l la C G I L h a dec i so di c o n 
vocare per i l giorno 12 g e n n a i o 
p v . a Ferrara, u n C o n v e g n o d e l 
le organizzazioni s indacal i d e l l e 
zone interessate a i problemi d e l l e 
alluvioni per esaminare in ferma 
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